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Ufficio del Sindaco

Proroga incarico conferito ai sensi dell’articolo 110 comma 1 del TUEL-  Area Tecnica Lavori Pubblici.
Il Sindaco
RICHIAMATI  i seguenti atti:

· la deliberazione della G.C. 82/2019, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata programmata l’assunzione con contratto a tempo determinato e parziale a 18 ore settimanali di un responsabile del servizio tecnico, ai sensi dell’articolo 110 del TUEL;  
· la delibera di Giunta Comunale n. 90 del 16/12/2019 con cui si demandava al responsabile del settore tecnico di pubblicare avviso pubblico, per l'individuazione di professionalità munite dell'appropriata qualificazione, per l'assolvimento delle funzioni  richieste e connesse alla specifica figura professionale di Responsabile del Servizio Tecnico e si approvava lo schema di avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di responsabile del servizio tecnico mediante contratto a tempo determinato e a tempo parziale (18 H SETTIMANALI) ai sensi dell'articolo 110, comma l,del TUEL;
· L'avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di responsabile del servizio tecnico mediante contratto a tempo determinato e a tempo parziale(18 H SETTIMANALI) ai sensi dell'articolo 11O, comma l, del TUEL, approvato con determina n. 2 del 14/01/2020;

·  la nota protocollo n. 953 del 17/03/2020, con la quale il Segretario comunale trasmetteva esito della selezione di cui sopra, alla quale risulta avere partecipato unicamente l’Architetto Michele Gagliardi, nato a Catanzaro il 29/03/1983, con l’indicazione del punteggio allo stesso attribuito, per i titoli, le esperienze professionali ed il colloquio;
· L’articolo 1, comma 4, dell’avviso pubblico di cui sopra, che prevede la possibilità di rinnovare l’incarico conferito, nei limiti prescritti dalla normativa vigente; 

·  il decreto sindacale del 27/03/2020  n. 4, con il quale si nominava Responsabile dell’Area Tecnica- Lavori Pubblici l’Architetto Michele Gagliardi, nato a Catanzaro il 29/03/1983 e residente in Acquaro, Via Ortenzia, Istruttore  tecnico Categoria D, a decorrere dalla data del 01/04/2020 e fino al 30/06/2020 e comunque non oltre la durata del mandato del sindaco, ai sensi dell’articolo 110 del TUEL,attribuendo allo stesso le responsabilità gestionali e la correlativa competenza ad adottare i conseguenti atti aventi rilevanza esterna, nonchè tutte le funzioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 107 del t.u. anzi menzionato per combinato disposto con l’art. 109 del medesimo testo unico nelle seguenti materie:

· Lavori pubblici;
· Pubblica illuminazione;
· Rifiuti solidi urbani;
· Edilizia scolastica;
· Immobili comunali;
· Progettazione opere pubbliche;
· Programmazione triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale;
· Manutenzione straordinaria strade, rete idrica e fognaria, cimitero ed acquedotti ( tutte le attività che si rendono necessarie in caso di eventi eccezionali ed imprevedibili ed  interventi strutturali );
· PSC;

· Protezione civile e ordinanze O.P.C.M. e fiumi;
· Scarichi fognari e depurazione;

· Impianti sportivi;

DATO ATTO che la nomina è stata preceduta da procedura selettiva nelle forme prescritte dalla legge e dai regolamenti in vigore;
VISTO l’articolo l’art.19,comma 1, D.L 95/2012, che  individua i  servizi fondamentali presso gli enti locali, il cui esercizio è obbligatorio per l’ente stesso;

CONSIDERATO che i servizi rientranti nella competenza dell’area tecnica Lavori Pubblici sono da considerarsi essenziali, ai sensi delle disposizioni normative sopra richiamate;

DATO ATTO della carenza di personale in servizio presso l’Ente, avente i requisiti professionali necessari, per ricoprire il predetto incarico;

VISTO l’articolo 50, comma 10, del T.U.E.L., a norma del quale il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e servizi;
RICHIAMATA:
· la sentenza della Cassazione Civile, Sezione Lavoro del 13/01/2014 n. 478, laddove si stabilisce che il conferimento degli incarichi dirigenziali presso enti locali non può essere inferiore ai tre anni;

· la sentenza della Corte di Cassazione , Sezione Lavoro del 05/05/2017 n. 11015, con la quale è stata precisata che la durata massima dell’incarico conferito ai sensi dell’articolo 110 del TUEL è pari a cinque anni;
·  La giurisprudenza costituzionale, che  ha ribadito e precisato che i meccanismi di decadenza automatica, “ove riferiti a figure dirigenziali non apicali, ovvero a titolari di uffici amministrativi per la cui scelta l’ordinamento non attribuisce, in ragione delle loro funzioni, rilievo esclusivo o prevalente al criterio della personale adesione del nominato agli orientamenti politici del titolare dell’organo che nomina, si pongono in contrasto con l’art. 97 Cost., in quanto pregiudicano la continuità dell’azione amministrativa, introducono in quest’ultima un elemento di parzialità, sottraggono al soggetto dichiarato decaduto dall’incarico le garanzie del giusto procedimento e svincolano la rimozione del dirigente dall’accertamento oggettivo dei risultati conseguiti” (sentenze n. 34 del 2010, n. 351 e n. 161 del 2008, n. 104 e n. 103 del 2007);
· l’ordinanza del TAR LECCE  Sezione Terza del 09/01/2019, laddove testualmente si legge:” In tema di affidamento, negli enti locali, di incarichi dirigenziali a soggetti esterni all’amministrazione si applica il D.Lgs. n. 165 del 2001, art. 19, nel testo modificato dal D.L. n. 155 del 2005, art. 14 sexies, convertito con modificazioni nella L. n. 168 del 2005, secondo cui la durata di tali incarichi non può essere inferiore a tre anni nè eccedere il termine di cinque, e non già il D.Lgs. n. 257 del 2000, art. 110, comma 3, (T.U. Enti locali), il quale stabilisce che gli incarichi a contratto non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in carica. La disciplina statale integra quella degli enti locali: la prima, con la predeterminazione della durata minima dell'incarico, è volta ad evitare il conferimento di incarichi troppo brevi ed a consentire al dirigente di esercitare il mandato per un tempo sufficiente ad esprimere le sue capacità ed a conseguire i risultati per i quali l’incarico gli è stato affidato; la seconda ha la funzione di fornire al Sindaco uno strumento per affidare incarichi di rilievo sulla base dell’intuitus personae, anche al di fuori di un rapporto di dipendenza stabile e oltre le dotazioni organiche, e di garantire la collaborazione del funzionario incaricato per tutto il periodo del mandato del Sindaco, fermo restando il rispetto del suddetto termine minimo nell’ipotesi di cessazione di tale mandato” (Cassazione Civile, Sezione Lavoro, 13 gennaio 2014, n. 478, tuttora e vieppiù condivisibile alla luce delle modifiche introdotte al testo del citato art. 110 T.U.E.L. dall’art. 11, comma 1, lett. a), del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 - obbligo di previa selezione pubblica; si veda, anche, per analoghe considerazioni, Cassazione Civile, Sezione Lavoro, 5 maggio 2017, n. 11015),L’incarico dirigenziale del ricorrente (dirigente del Settore Pianificazione e Ambiente, incarico non apicale, ma di tipo tecnico - professionale, involgente lo svolgimento di funzioni gestionali e di esecuzione rispetto agli indirizzi politici deliberati dagli Organi di governo degli Enti di riferimento, pure attribuito all’esito di selezione pubblica) deve avere durata minima triennale (e, pertanto, con scadenza il 20 novembre 2020), anziché (automaticamente) alla scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, applicabile agli Enti Locali anche nel caso degli incarichi dirigenziali a soggetti esterni ex art. 110 del Decreto Legislativo n. 267/2000”;
·  l’articolo 3 comma 1 del Regolamento per lail conferimento, la graduazione e la revoca delle posizioni organizzative, approvbato con delibera di Giunta Comunale n. 45 del 13/05/2019 a norma del quale: “  La responsabilità di una o più strutture apicali nelle quali il Comune risulta essere articolato è attribuita con decreto sindacale per un periodo di 3 (tre) anni e possono essere rinnovati con la medesima formalità, sino ad un massimo non superiore alla durata del mandato del Sindaco che li ha disposti e possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi;
DATO ATTO che la durata iniziale di nomina dell’Arch. Michele Gagliardi è inferiore a cinque anni, essendo stata effettuata in data 27/03/2020; 
RITENUTO che l’Architetto Michele Gagliardi possegga i requisiti di professionalità, le capacità e le attitudini adeguate alle funzioni da svolgere, e che le stesse sono state  dimostrate ampiamente durante il suo precedente utilizzo, tenuto conto degli obiettivi assegnati e dei correlati risultati raggiunti;
RITENUTO OPPORTUNO, sulla base delle motivazioni giuridiche sopra riportate e con lo scopo precipuo di assicurare efficienza ed efficacia all’azione amministrativa, prorogare il predetto incarico sino  al  23/09/2023;
VISTO il comma 2 dell’articolo 109 del t.u. sull’ordinamento degli Enti locali (d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267), ai sensi del quale “nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d),possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili degli uffici o servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposizione”;
VISTI:

·  l’art. 13 e 14 del C.C.N.L. comparto Regioni-Autonomie locali del 21 maggio 2018, in ordine all’area delle posizioni organizzative;
RITENUTO pertanto prorogare l’incarico di responsabile del servizio tecnico lavori pubblici, conferito in data 27/03/2020 con decreto sindacale n. 4, ed alle stesse condizioni ivi stabilite, all’Architetto Michele Gagliardi, nato a Catanzaro il 29/03/1983, e residente n Acquaro, Via Ortenzia, ai sensi dell’articolo 110 comma 1 del D.Lgs. n. 267/00, dando atto che sono state osservate le formalità prescritte dalla legge, dallo Statuto Comunale e dal Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

CONSIDERATO che l’articolo 109 del TUEL consente al Sindaco di attribuire e espressamente ai responsabili degli uffici o dei servizi, nominalmente individuati, le funzioni enumerate in elenco non tassativo dall’articolo 107, commi 2 e 3, del medesimo t.u.;
RICHIAMATO 
· l’articolo 13 del CCNL FUNZIONI PUBBLICHE sottoscritto in data 21/05/2018, relativo all’Area delle posizioni organizzative;
· l’articolo 14 dello stesso contratto collettivo, che definisce i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi per le posizioni organizzative;
· la delibera di Giunta Comunale n. 82/2016 con la quale si è proceduto ad attribuire un valore economico alle posizione organizzative, previa pesatura effettuata dal nucleo di valutazione;
ACCERTATO che il Comune di Acquaro non è strutturalmente deficitario né in dissesto; 
RITENUTO OPPORTUNO, tenuto conto della reale situazione di organico e delle figure professionali attualmente in servizio, nonché della capacità gestionale astrattamente posseduta da ciascuno e necessaria per reggere le strutture, in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo ed alla adeguata competenza professionale posseduta, prorogare l’incarico di responsabile del servizio tecnico lavori pubblici, conferito in data 27/03/2020 con decreto sindacale n. 4 ed alle stesse condizioni ivi stabilite, all’Architetto Michele Gagliardi,  nato a Catanzaro il 29/03/1983 e residente in Acquaro, Via Ortenzia, ai sensi dell’articolo 110 COMMA 1, del D.Lgs . n. 267/00, Istruttore tecnico categoria D, fino al 23/09/2023, SALVO ULTERIORI PROROGHE, attribuendo allo stesso le responsabilità gestionali e la correlativa competenza ad adottare i conseguenti atti aventi rilevanza esterna, nonchè tutte le funzioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 107 del t.u. anzi menzionato per combinato disposto con l’art. 109 del medesimo testo unico nelle seguenti materie:

· Lavori pubblici;
· Pubblica illuminazione;
· Rifiuti solidi urbani;
· Edilizia scolastica;
· Immobili comunali;
· Progettazione opere pubbliche;
· Programmazione triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale;
· Manutenzione straordinaria strade, rete idrica e fognaria, cimitero ed acquedotti ( tutte le attività che si rendono necessarie in caso di eventi eccezionali ed imprevedibili ed  interventi strutturali );
· PSC;
· Protezione civile e ordinanze O.P.C.M. e fiumi;
· Scarichi fognari e depurazione; 

· Impianti sportivi;

CONSIDERATO CHE la responsabilità può essere revocata in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell'Assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati nel Peg/Pro o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi, approvato con delibera di Giunta Comunale n.24/2011 nonché nei casi previsti dall’Articolo 27 del Regolamento sopra citato; 
VISTO lo Statuto del Comune;

DECRETA

1) Di prorogare l’incarico di Responsabile dell’Area Tecnica- Lavori Pubblici conferito in data 27/03/2020 all’Architetto Michele Gagliardi, nato a Catanzaro il 29/03/1983 e residente in Acquaro, Via Ortenzia, Istruttore  tecnico Categoria D,  fino al 23/09/2023, salvo ulteriori proroghe, ai sensi dell’articolo 110 del TUEL, attribuendo allo stesso le responsabilità gestionali e la correlativa competenza ad adottare i conseguenti atti aventi rilevanza esterna, nonchè tutte le funzioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 107 del t.u. anzi menzionato per combinato disposto con l’art. 109 del medesimo testo unico nelle seguenti materie:

· Lavori pubblici;
· Pubblica illuminazione;
· Rifiuti solidi urbani;
· Edilizia scolastica;
· Immobili comunali;
· Progettazione opere pubbliche;
· Programmazione triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale;
· Manutenzione straordinaria strade, rete idrica e fognaria, cimitero ed acquedotti ( tutte le attività che si rendono necessarie in caso di eventi eccezionali ed imprevedibili ed  interventi strutturali );
· PSC;

· Protezione civile e ordinanze O.P.C.M. e fiumi;
· Scarichi fognari e depurazione;

· Impianti sportivi;

2) Di  dare atto che la responsabilità può essere revocata in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell'Assessore di Riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno 
finanziario degli obiettivi assegnati nel Peg/Pro o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi, approvato con delibera di Giunta Comunale n.24/2011 nonché nei casi previsti dall’Articolo 27 del Regolamento sopra citato; 

3) Di stabilire in € 5.192,58 l’importo della retribuzione annua di posizione, giusta delibera di Giunta Comunale n. 82/2016, tenuto conto del numero delle ore svolte dal dipendente sopra descritto ;
5) Di notificare copia del presente provvedimento all’Architetto Gagliardi Michele dandone comunicazione alle Organizzazioni Sindacali;
6) Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale dell’Ente e all’albo pretorio comunale. 
Il Sindaco
Dott. Giuseppe Barilaro
Per Accettazione

…………………….
DECRETO SINDACALE   n. 7  del 23/09/2020























